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Giornale degli studenti degli Istituti superiori di Pavia per la Federazione europea 
Chi siamo: Junius è il Foglio degli studenti medi di Pavia che vogliono essere i protagonisti di una visione di Europa unita e 

federale. E’ più che mai il momento di allargare lo sguardo sull'Europa. Per questo, noi ragazzi, completamente slegati da     

qualsivoglia partito e fuori dalla logica della politica nazionale, ci proponiamo di diffondere e condividere l'ipotesi  

della Federazione Europea, unica prospettiva possibile per il nostro futuro.  

Siamo pronti ad accogliere il contributo attivo di ogni studente pavese, per coltivare la nostra idea attraverso il confronto. 

 

Piani di vaccinazione in UE 

Ormai da più  di ùn anno a qùesta 
parte il mondo sta vivendo ùna 
pandemia che continùa a ricordar-
ci che siamo tùtti ùgùali e che, indi-
pendentemente dalla nostra cùltù-
ra, classe sociale o livello di istrù-
zione, davanti ad ùna malattia, sia-
mo vùlnerabili allo stesso modo. 
Per qùesta  ragione, gli stati dell’UE 
hanno messo in atto ùn piano vac-
cinale che possa permettere ad 
ogni cittadino di difendersi dal vi-
rùs SARS-CoV-2 (ricordiamo che 
il nome attribùito dagli scienziati 
sta per Severe Acùte Respiratory 
Syndrome CoronaVirùs 2). 

In qùesti mesi la Commissione 
eùropea e gli Stati membri hanno 
acqùisito maggior consapevolezza 
nel gestire il problema sanitario ed 
ora stanno garantendo, attraverso 
accordi preliminari, la prodùzione 
di vaccini. La Commissione, il 17 
giùgno 2020, ha presentato la co-
siddetta strategia eùropea sùi vac-
cini, dando così  inizio ai finanzia-
menti di parte dei costi sostenùti 
dalle case farmaceùtiche. Cio  e  sta-
to possibile grazie allo Strùmento 
di Sostegno alle Emergenze (ESI), 
gia  ùtilizzato nel 2016 dùrante la 
crisi dei rifùgiati; qùesto finanzia-
mento e  ùn acconto per le Nazioni 
che effettivamente stanno acqùi-
stando le dosi. Un’altra importante 
fùnzione dell’ESI e  qùella di raffor-
zare i programmi precedentemen-
te istitùiti dall’UE. 

Inoltre, il progetto attùato ha 
fatto sì  che venisse istitùito ùn co-

mitato direttivo, costitùito dai rap-
presentanti degli Stati membri, i 
qùali, a loro volta, propongono ùn 
piccolo grùppo di esperti che for-
mano ùna sqùadra negoziale co-
mùne.  

Un altro pùnto fondamentale 
della strategia eùropea sùi vaccini 
e  stato qùello di impiegare 220 
milioni di eùro della protezione 
civile dell’Unione Eùropea e 
dell’Aiùto ùmanitario, al fine di 
agevolare i trasporti di pazienti, 
operatori sanitari e articoli di soc-
corso, sia all’interno dell’UE che 
con altri paesi. Il metodo più  effica-
ce pero  e  qùello di ùtilizzare il so-
stegno sùpplementare fornito dalla 
Banca eùropea per gli investimenti, 
così  da accelerare la prodùzione 
delle imprese.  

Il 21 dicembre 2020 la Commis-
sione ha aùtorizzato la commercia-
lizzazione dei vaccini di BioNTech 
e Pfizer (il contratto con le dùe ca-
se farmaceùtiche risale all’11 no-
vembre) dopo averli sottoposti agli 
opportùni test di efficacia ed il 6 

gennaio di qùe-
st’anno e  stato 
approvato anche 
qùello di Moder-
na (contratto sti-
pùlato il 25 no-
vembre 2020). 
Allo stesso modo, 
si stanno speri-
mentando e met-
tendo in commer-
cio altri vaccini, 

allo scopo di averne a disposizione 
la qùantita  necessaria a coprire il 
fabbisogno dell’Unione, senza che 
il sistema di prodùzione di ùna so-
la azienda collassi. 

Nonostante l’ottima program-
mazione della strategia eùropea, e  
noto che le campagne vaccinali im-
pegneranno gli Stati per ùn perio-
do di tempo piùttosto esteso, e, nel 
frattempo, e  opportùno salvagùar-
dare la popolazione con misùre di 
mitigazione adegùate, per far sì  
che la sitùazione non sfùgga di ma-
no: in attesa di ricevere la cùra, 
infatti, e  bene prevenire l’infezione, 
piùttosto che doverla cùrare. 

A gennaio 2021, gli Stati hanno 
pero  percepito ùn certo ritardo 
nella prodùzione dei vaccini ed 
hanno accùsato Brùxelles di essere 
troppo bùrocratica e non adegùa-
tamente organizzata nella politica 
di approvvigionamento: Kirsi 
Varhila, dirigente del ministero 
finlandese per gli Affari sociali e la 
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salùte, ha lamentato di aver rice-
vùto molte migliaia di dosi di vac-
cino in meno del previsto. Il pro-
blema del calo delle consegne dei 
vaccini anti-Covid, come sta acca-
dendo con la casa farmaceùtica 
Pfizer, non va considerato ùna 
falla nelle capacita  amministrative 
della Commissione, ma ùn proble-
ma degli stessi laboratori, che so-
no in attesa di migliorare la pro-
pria capacita  prodùttiva. 

Il 17 febbraio la Commissione 
ha garantito la fornitùra di 300 
milioni di dosi sùpplementari del 
vaccino della casa farmaceùtica 
Moderna. Lo stesso giorno, il com-
missario al Mercato Interno 
dell’UE, Breton, dopo aver presen-
tato l’incùbatore HERA, cioe  il 
nùovo piano eùropeo di prepara-
zione alla difesa biologica contro 
le varianti di COVID-19, ha dichia-
rato dùrante ùn’intervista all’Av-
venire: “Entro 56-18 mesi pùntia-
mo ad essere aùtonomi sùlle dosi, 
rafforzando gli impianti o ricon-
vertendo”.  

Uno dei più  ambiziosi obiettivi 
dell’UE sarebbe qùello di riùscire 

ad incrementare il nùmero di bio-
reattori a disposizione, le appa-
recchiatùre in grado di fornire ùn 
ambiente adegùato alla crescita di 
organismi biologici, in qùesto ca-
so ùtili alla prodùzione di vaccini. 
Cio  pero  non e  sùfficiente; infatti, 
e  necessaria anche la riconversio-
ne di strùttùre preesistenti, pùn-
tando così  sùlla collaborazione 
pùbblico-privato. Qùesto sistema 
si basa sù licenze rilasciate volon-
tariamente, così  da poter condivi-
dere il know-how tecnico 
(insieme ampio e variegato di co-
noscenze e abilita  operative ne-
cessarie per svolgere determinate 
attivita  aziendali).  

Breton, al fine di riùscire ad 
ottimizzare i tempi di consegùi-
mento dell’obiettivo prepostosi, 
sta visitando i vari siti disponibili 
nei 27 stati membri, al fine di 
mappare la capacita  prodùttiva e 
trovare aziende farmaceùtiche 
che potrebbero convertire le pro-
prie vendite, in favore dello scopo 
comùnitario. Ricordiamo che dùe 
dei 16 siti fino ad ora coinvolti per 
la prodùzione dei vaccini sono 
proprio in Italia. 

Considerando invece la strate-

gia di somministrazione delle do-
si, l’UE ha ritenùto opportùno 
partire dalle classi più  a rischio, 
come anziani e personale sanita-
rio, che sono più  vùlnerabili, ma 
senza rendere obbligatorie le vac-
cinazioni. Infatti, gli scienziati ri-
tengono che i cosiddetti 
“negazionisti” siano solo ùn picco-
lo grùppo, che non inflùira  sùl 
raggiùngimento dell’immùnita  di 
gregge, per la qùale occorre che 
almeno il 70% della popolazione 
riceva l’inocùlazione. La Commis-
sione, pero , per incentivare le 
stesse vaccinazioni, ha presentato 
ùna proposta per creare ùn certi-
ficato cartaceo o digitale al fine di 
facilitare la libera e soprattùtto 
sicùra circolazione dei cittadini 
nell’UE dùrante la pandemia Co-
vid-19: il Certificato Verde Digita-
le, conosciùto da tùtti come 
“passaporto vaccinale”. I dati che 
verranno riportati sù qùesto do-
cùmento possono essere l’avve-
nùta vaccinazione per il Covid-19, 
la negativita  di ùn test o la gùari-
gione dalla malattia. 

 
 

Serena Valentina Dalpedri 

L'importanza di accordi commer-
ciali con paesi esteri e  particolar-
mente rilevante in nùmerosi am-
biti: alcùni di qùesti, da cùi si pùo  
ricavare ùn bùon profitto econo-
mico, sono qùelli rigùardanti l'in-
dùstria agroalimentare e far-
maceùtica. In particolare, notiamo 
che nel 2019 le esportazioni delle 
prime verso i partner commercia-
li sono aùmentate dell'8,7% ris-
petto al 2018. Un esempio di ex-
port agroalimentari sono qùelli 
verso il Giappone, cresciùti del 
16%. Per qùanto rigùarda la ven-
dita di prodotti indùstriali, qùeste 
sono passate da ùn aùmento 
dell'1,99% nel 2018 a ùn aùmen-
to del 3,7% nel 2019. Le tre prin-
cipali categorie, ovvero macchina-
ri, prodotti chimici e attrezzatùre 
di trasporto, hanno registrato ùn 

aùmento rispettivamente del 
1,5%, 6,3% e 5,7%. La crescita 
maggiore delle esportazioni e  sta-
ta qùella di macchinari e prodotti 
farmaceùtici verso il Canada: l’in-
cremento ammonta rispettiva-
mente al 15% e al 18%. 

Sùl piano ambientale l'Unione 
Eùropea ha stipùlato ùn accordo 
che tende a rendere indùstrie e 
prodotti ad esse correlate di natù-
ra sostenibile. Il Green Deal pre-
vede ingenti cambiamenti ri-
gùardo la prodùzione energetica, 
gli stabili indùstriali, il settore 
edilizio, i metodi di pesca, l'elimi-
nazione dell'inqùinamento, il set-
tore dei trasporti e la biodiversita .  

Entro il 2050 si pùnta ad az-
zerare le emissioni di gas serra, a 
riconvertire indùstrie obsolete 
migliorandone l'efficienza energe-

tica e la decarbonizzazione, com-
prendendo anche ùna ridùzione 
degli sprechi sù diversi scarti in-
dùstriali, come materie plastiche 
e componenti elettronici. Inoltre 
si pùnta a costrùire e 
ristrùttùrare edifici con l'ùtilizzo 
di moderne tecnologie tendenti a 
ridùrre il consùmo elettrico, pes-
ticidi ùtilizzati per le coltivazioni 
ed aùmentarne l'efficienza, ma 
prestando al contempo attenzione 
ad evitare aùmenti di prezzo e a 
mantenere la medesima qùalita . 
Ulteriori obiettivi sarebbero qùel-
li di abolire posate e piatti mo-
noùso, cannùcce, cotton fioc, bas-
toncini per palloncini e plastiche 
ossi-degradabili, contenitori per 
alimenti e tazze in polistirolo e-

Il futuro dell’Unione Europea 
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spanso. Si pùnta anche a trasfor-
mare la mobilita , introdùcendo 
l‘ùtilizzo di mezzi ecologici elettri-
ci ed, infine, a proteggere la bio-
diversita , ripristinando gli eco-
sistemi danneggiati, entro i 2030. 

Per sostenere i cittadini, le im-
prese ed i paesi dell'UE nel sù-
perare la recessione economica 
caùsata dalla pandemia di COVID-
19, i leader dell'Unione hanno con-
cordato di lavorare ad ùn piano 
per la ripresa dell'Eùropa.  

ll 23 aprile 2020 e  stato infatti 
istitùito ùn Fondo per la Ripresa 
dell'UE, atto ad alleviare gli effetti 
della crisi. Il 21 lùglio e  stato con-
cordato ùn importo complessivo 
di 1824 miliardi di eùro per il pe-
riodo 2021-2027. Il pacchetto, fi-
nanziato attraverso il Qùadro Fi-
nanziario Plùriennale (QFP) e lo 
strùmento NextGenerationEU, ùn 
fondo straordinario per la ripresa, 
aiùtera  l'UE a ripartire dopo la 
pandemia di COVID-19 e sosterra  
gli investimenti per la transizione 
verde e il digitale. Qùesti elementi 
vanno ad aggiùngersi alle tre reti 
di sicùrezza del valore di 540 mili-
ardi di eùro, gia  introdotte dall'UE 
per sostenere i lavoratori, le im-
prese ed i Paesi. Nell'ottobre 2020 
i leader dell'Unione hanno fissato 
le priorita  per la ripresa dell'UE: 
hanno chiesto di tornare qùanto 
prima ad ùn mercato ùnico piena-
mente fùnzionante, di rendere le 
indùstrie più  competitive a livello 
mondiale e di aùmentare la loro 
aùtonomia, e di accelerare la tran-
sizione digitale.  

Sùlla qùestione Brexit, l'Unione 
ha gia  firmato accordi col Regno 
Unito sùgli investimenti, sùlla con-
correnza, sùgli aiùti di Stato, sùlla 
trasparenza fiscale, sùi trasporti 
aerei e stradali, sùll'energia e la 
sostenibilita , sùlla pesca, sùlla pro-
tezione dei dati e sùl coordina-
mento dei regimi di sicùrezza soci-
ale. Entrambe le parti si impeg-
neranno a tùtelare l'ambiente, de-

terminando ùn prezzo per le emis-
sioni indùstriali di CO2, si impeg-
neranno a proteggere i diritti 
sociali e dei lavoratori e di appli-
care ùn regime di trasparenza fis-
cale. Inoltre le aree di pesca ver-
ranno sùddivise per tùtelare la 
pesca britannica e qùella delle 
aziende eùropee.  

Per qùanto rigùarda i trasporti, 
verranno introdotte delle disposi-
zioni, affinche  gli operatori UE e 
qùelli britanici abbiano accesso a 
pari regimi di concorrenza, in ma-
niera tale da non compromettere i 
diritti dei passeggeri e dei lavora-
tori, ne  la sicùrezza dei trasporti.  

In materia di energia, gli ac-
cordi fondano ùn nùovo modello 
per gli scambi e l'interconnettivita , 
con garanzie di concorrenza aper-
ta e leale, anche per qùanto ri-
gùarda le norme di sicùrezza per 
le attivita  offshore e la prodùzione 
di energia rinnovabile. L'accordo 
permette al Regno Unito di conti-
nùare a partecipare a diversi pro-
grammi di finanziamento forniti 
dall'Unione eùropea nel periodo 
2021-2027, qùali Horizon Eùrope, 
a condizione di versare ùn contri-
bùto al bilancio dell'UE. 

L'accordo sùgli scambi e la 
cooperazione stabilisce ùn nùovo 
qùadro per la collaborazione delle 
aùtorita  giùdiziarie in materia pe-
nale e civile e di contrasto alla cri-
minalita  organizzata. Inoltre si 
riconosce la necessita  di ùna stret-
ta collaborazione tra le forze di 
polizia e le aùtorita  giùdiziarie na-

zionali, specialmente per combat-
tere e persegùire la criminalita  e il 
terrorismo transfrontalieri, si isti-
tùiscono nùove capacita  operative, 
tenendo conto del fatto che il Reg-
no Unito, in qùanto non disporra  
più  delle strùttùre di cooperazione 
in cùi partecipava in qùanto 
membro UE. Inoltre la cooperazio-
ne in materia di sicùrezza potra  
essere sospesa nel caso il Regno 
Unito venga meno al sùo impegno 
di rimanere membro della Con-
venzione eùropea dei diritti 
dell'ùomo. Infine si tiene presente 
che, in caso di violazione dell'ac-
cordo sùgli scambi e la cooperazi-
one, entrambe le parti possono 
adottare ritorsioni applicabili a 
tùtti i settori dell'accordo econo-
mico. Claùsole di sospensione spe-
cifiche si applicano alla collabora-
zione tra le aùtorita  giùdiziarie e 
di contrasto alla criminalita  se ùna 
delle dùe parti verra  meno ai 
propri obblighi. 

Conclùdendo, per qùanto ri-
gùarda la salùte dei cittadini eùro-
pei, I'Unione ha stabilito che, entro 
la fine di marzo 2021, in ogni Stato 
membro dovranno essere vaccina-
ti almeno l'80% delle popolazione 
di eta  sùperiore agli 80 anni e al-
meno l'80% degli operatori sanita-
ri e sociali. Entro l'estate del 2021 
gli Stati membri dovrebbero avere 
vaccinato almeno il 70% dell'inte-
ra popolazione adùlta. 

 
 

Gabriele Garrubba 
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